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La discussione 

SULLA PENA CAPITALE. 

So mon forio taoritta nello nostre leggi 
Ia pena di morte è serto che, per lo scopo 
di ottenere una più efficace. repressione 
dei dalltti, niano oserehbe proporre quella 
terribile minacelo, como, Giuseppe 
de Maistro, apologiata del carnefice. Ciò 
costituisca già un graudo argomento, con- 
tro la pena capitalo, la quale non c'i- 
spira masiimo orrore solo perchè sinmo 
avverzi a quell'ilen sin dell'infanzia. 
Noi nismo convinti che verrà giorno in 
‘ui non si potrà comprendéra come per 

i patata. tollerara , 
che ora rabbrividinmo 
al pensiero degli atroci snpplizi del tempi 
andati ed a quell'assurdo non mon che 
atroco mezzo di processura criminale che 
era la tortura. 

Dopo la. pubblicazione dell’immortale 
opera di Cemare Beccarin ben pochi. fa- 
rono in Italia coloro che si dichiararono 
ricisi sostenitori della pena di morto. Si 
più anzi dire che se i #noi avveraari ma- 
nifeatano tondamente Je loro opinioni e 
s'ingegnano di dimostrare quella pena 
non solo ingiusta in principlo, ma inef- 
ficaco, i suoi sostenitori pongono soltanto 
incampo delle regioni di opportunità, 
manifestano il desiderio che venga tem: 
po in cui scompsrisca quella pena dai no- 
atri codici e intunto ai diminuiscono ;sem- 
pre i casi in ci essa viene applicata. 
Paro quasi che ohieggano vena se so- 
stengono una tesi che ripugni alla os. 
ssitoza. Ta genere. ai prò dire cho tauti| 
quelli che nin anto il peso della ri- 
aponsabilità sì dichiarano favorevoli al- 
l'stolizione, che è la tesi più bella, più 
sentimentale: gli altri, venendo al quis, 
nicchiano, temono l’imprevsiato e per lo 
migliore, salvando il principio, lasciano 






























‘cora le guorentigie dei cittadini onest 


che non ammette trani 
onpitale. @ lo. altre intereeda un abiss 








‘coraggio o questo convincimento, 
possono ancora Ja miserando condizi:ni 
dell'Italin a questo riguardo, se paro| sn 








ti 
tanto ancora contrasta colle più civili 





che ni possa: fare è continnnre nella vin 
seguita sinora, Ma l'Italia è sompre il 
jo dei tenterinamenti e delle dub: 





19 conse com le trovano. i 
Si è roro già un gran tributo all'ama- 
nità. Non sono ancora tanto lontani da 


nf, che no possiamo aver perduta la me- | 


moria, i towyi in cui quella pena vealva' 
prodigalizzata non solo psi casi di omi- 
cidio, ma per furti, per semplici conati, 
ancho non sogaiti da effetto, contro la 
sicurezza dello Stato. 

Ora fu posta nuovamente in dissussione 
nel Parlsmento italiano quella grande 
‘questione che agita da tanto tempo gli 
animi e li tiene si doloroonmente pers 
plessi fra Il desiderio di effettuare un 
grado progresso ed il pericolo che sì 
mettano maggiormento in fvrse le condi- 
zioni del vivere civile, sl noccia agli 0» 
nesti per maggior bene dei furfanti. 

Non è qui jl caso di rammemorare gli 
argomenti che furono ampiamente trattati 
in un.sonso o nell'altro da valenti crimi- 
nallsti, da pubbliciti, dalla statistica, 
iu ‘opere di Iunga Jena e nelle solo dei 
legislatori e dulla otampa periodica; ma 
piattosto di vadere quale scopo abbia pre- 
scntomento la/discussione, sa produrrà nn 
utilo risultamicnto, se sis giunto il mo- 
mento veramento opportuao di trattare 
anovamento la questione. 











APPENDICE 


I 


1L CANE DEL CIECO 


NOVELLA. 
IL 

Era una bella fonderia quella del si- 
nor Frangia. Un vasto fabbricato, ampio 
vene, immensi laboratorii, forni e mac» 
chine con tutta la perfezione delle inven- 
zioni e dei progressi moderni, Vi eranu 
ocsupati uu contingio 8, più di operai; 
tatto in essa camminava ordinato 8 re- 
golato come lo varie ruote in un orologio 
cho va bene, e elò grazie all'attività, al. 
l'intelligenza, al soraggieso, instancabile 
zelo del primo fglinolo del proprietario, 
il signor Pietro. 

Questi, allora, contava circa trent'anti; 
billo d'aspetto, frunco e cordiale di wa- 

















© massima. parto dei casì la pena viene 


‘imovamento in Poscana la pena capitalo, |anccra, cessato e che va anzi cresseudo. All [quelle d'Italia fa essa la prima sd adottare 


0 'aggituse il veuto, ‘che nei luoghi più |il rullo compressore. per le strade, la macchi- 

nv'aperto la va spulezzatilo. rasente 

paura di far cosa nocevolo abrogandola|u la solleva iu bianchi vortisi per l'aria, 

anche nello altro regioni. Ora questa non |, Se lè priva neyitata syora dato bone sp. [inc ia Talia è, quelle fttavo dal luaat: | © luriionzai Marin pu 
anse. pol secondo 

dello derrata. cominci 





‘ovo di corto ei 





stata abrogata, e la 


potova. esser nua ragione suflciente. In 
pareochio provinso della Venezia, 
Lombardia 6 dell'Ewilia la media dei de-|parte 
litti di sangue è minore che in T'scana, 
minore pore in quella di Torino che in 





giormente 





pianto frutti 
Tutant 


Benchè la maggior porte degli oratori|]mento, pei pochi nho ne sono eseloti, i 
Isoritti siansì chiariti fautori dell'aboli-|quali se non legalmente nono di fatto prati 
zione, e fra questi i gindiri presunti più|in una condizione peggiore: poi s'in 
‘competenti, perchè ‘appartenenti alle più [negli animi il concetto dell'inecornbi 
‘alte magiatrature, \è opinione generale |potenza della legge, sottentra il sonpetto | Veserdì <6 correuita, 
chie, 16 verrà scemato il uamero. dei casi |che nell'applicszione si procota arhtrA: |M ie i indte di 
in cui si applicherà la pens, questa. ri-|riamente, 
[marrà ancora nelle nostro leggi. Come si|qualahe modo sottrarsi ell: 





rge In speranza, di potei 














ona, 22, — Ci scrivono 


un'amara ironia il parlare di maggior Segna quaatità di neve canta in que Valtipa [nola arsi piriratonezzo una, 

ti giorni © 1a' veemesza dei venti houto pro: ti " 
nza di pene in una, contrada che |ixtto gati non lievi nello noire sompigat, |__“ S0Ì primo puato debbes notare che si pose [velare lu Rivista toriueso del 1574 
To val" Leggio Tarono ami. daowegg.uti|Areblittm cura fa questo, come ia tt gl 
dol mondo, si pensi senz'altro nà assion:[uicuni oliveti pel pocerehio. peo dla noe. [AN giri ‘ma dal Gontoviale. che porre di 
rare nel modo più effisace le proprietà e spoate ai venti di tramontana, eb-|P'ssswgIO at numerosi allievi della scuola di 
lo persone, e s‘pratntto ad applicare se-|bero a patire dauoì nou Ò i ide, d' 

ero a perire dougl nou ineignifeenti. Oggi (castello del Vafentino; ragione. per. eni quell, Ohlantoro Adelaide, d'anni 55, di Torino — 
veramento lo oggi deoretate; Il peggio [pol rplehte on pole di primerera, ed è aci: (Costo merita eta dsiblo di: vente o: |Bpsila Eligio, 1. 9, di Torino — Dolci Mar: 








sig 








‘ud per le vio e pei tetti 





sua 











tivo parohè vi vengano comminate pene| "it (Corritre Mercantile). 


avi i Romn, 22, — È stato convhitzo il con-|rio Leoni, intitolato: Ze favorite dei re; I 
più gravi, nè al può dire che la maggior|\rinio” d'alftzo ira il Muuicip î Gi 
gravezia: delle esistenti vi abbia prodotto | Casalini per la villa posta. 

Il generale Garibaldi che già 
li delie |ta, vi 
tanza in tutto ciò cle| riviera protabiimento fi sila stagioni 


‘epoca in cal fiaisce il contratto. (Opi 
convincimenti, che non si ha nè il co- nione). 


delitti più strocî, 
| Matalo è] 
si fa in Italia, sì poca la saldesza del {tti 





raggio di decretara l'nbnlizionefdella pena 
capitale, nè quello di applicarla, Nella 


grozia, quando pa 
suetulino, onde quasi vi ai fa su assegua- 
mento, quanto per: nsotlo non. militano 
npsoiali 6 potinti ragiooi, produce nn 
duplico, gravo intnvenfente, 





























i recherà. domagi per ‘aditarla 





ATTI UFFICIALI 
er 
commutata. Ora questo dititto sovrano di| Lo Garsetta Ufficiale del 29 febbraîo ro: 


5, può dirsi, in con-| Nomine nell'Ordino della Carona "It ia, 
fra e: quali notiomo quella ‘dl com 
onido Chatronso cava, dos di Cabal 
d'oticlale, 


.||-La Direzione generale dei telegrafi anvunzin! 
Primiera- | apereora di om vio telegrafico gorotzatiro |br suna Veroa 


monte paro vn atroce ed inginsto tratta- liu Quarto, prov. di Firenze. 


niere, sbile a comandare 8 capice d'ub-Izione, 0 che sotto la sua mano. intell 
ito nelle risoluzioni como |gente gli affari prosperassero come ricu 





bidira,, solle» 


nelle parole, negli ntti como nel peasiero. |si poteva deaideraro di moglio. 


Aveva studiato un poco di tutto — quello| Il signor Pietro pareva ed era în real-|Pleteo contdava in Ini pe 
almeno che è necessario n una poruona [tà Il più felice uomo della tarra; uno di 
colta, — anche di letteratura, molto di (quelli a cui tatto riesce ciò 





Intaro' ch’ 


“ott e aglio CH del det. Ro 
liggere. E se coolsî invero che allu|che più miti fonsero le peno, ai avtdive- 
cooletà competa tale diritto, so ai bada |nfwse nnoo al 
solo all'atilità della pena, non è egli il|fra esse, ma la pona comminata s'irro; 
‘taso di vadere se, scemato il terrore del|gneso aeveramonto © nel pià brave tempo |sottoseritto xi dichiuta 
‘malvagi; terrore coi, ‘oliscohò' dicasi, in-| poesibile, quando. cioè dura; ancora. lin-|l0 diflirenzo oci-ntifiohe al gindizio aivitralo 
'coto più ole veran'altra Ja pena della |degnazione prodotta dal delitto, 0. nelle 
morte, polchè al pinto estremo tatti de [menti si associa l'idea di esso (cor quella 
sidererebbero vederla commatata in altro | della pena che ne nia l'immancabile conse. 
‘someosè gravissinia, non si peggiorino nn-[guenza. Disgraziatamento: non ai pnò dira 
tra noi 

La questione è dunque prata malo , i |sernit pere poema etnudo. 
‘propone: non transazione in na materia |le dabblezze, le! Intigasegini della proces:|NTò precedere da molta risirre; ecco ora conti 
ni. Tra Ja pena |aura tolgono molto dell'e Mencia delle leg- 

gi e pertanto mentre ov 

‘So si ha: il coraggio di passarvi wopr , [giore raffiauterza della eiviità, mel fotto 
fl convinelmento di opsrsro il bene, si difettismo tuttavia di ciò che costitalco | vigeva all'Ammintiteazione: musicipule du | DoD potrbba esere più a proposto, 
facoîa: risolutamente. Se manca. questo [la base della società civile, Ja 
troppo | delle proprietà e delle persone. 


olizione della più grave 


varo antecedenti scelestiuim de-|ticammo fer l'altro una lettera di un 
L'inosoronza, |iatarto allo egombero della neve, face 


ntiamo la mag. 





iacenti. Oggi|sbblicazione degl'ingegneri, che. ha nede nel 


2a, — E riecrci elia :neve! 

In Grtata volta. mom. più sltnto ala. col: |finene, Sononeluto in: questa. città; (da tempo] 1419 — Pad Carlo, 16. 48, (al. Torino, |euoco 

Uno tra" motivi principali per cni nm [Sit ehe cranio simo coperti A 

Ln cre, olivi prinsipal per eni BT” Dopo una notte dì freddo ateo ellcnto, | Ohe del resto lu età di "rin fa a pr. 
Comici ol ft el giorno, at 31: [ma e Valea del perfezionamenti. fntredolti | G]acomo, : 

leggi penali fa la ripugnanza d'introdarre lschio minuto, asciutto e insistente, che- in 4 |uello principali cità ANIA Gitoone N28 Gi Fica nullo — Cheat 


Ja clrerIazione degli omnibne per la 
città il subarbio è sospesa, e non si ba cosi 
taluna della Tiscana, non è quindi mo-|fiiucla nella zagolarità degli artivi per ferro: 


ed il signor|tro 
orta PÌ 
visita. 








— Une vera fatalità quo. 
at'anno pel n‘atro Regio | Tori sera, mentro 
le aljatire, gli abbuonati ed il pubblico mo- 
dile ai diponovano. per andaro. a. sentire la 
[arcoad» rappresentazione della Zuoreria Dor- 
(gia, na'luferioità sorpreute all'altima ora la 
è cre 9 118 DOM. lira donna è addio mppresentazione, 

Datore pivhiche di elia. agrario e|, Qtsta nera avremo, la aeconta. represse 
in tratterà Della facoltà d'imbibizione delle terre | 'ssiono del Salvator Rosa, di Gomes, eesen- 


Cronaca Cittadina 


al om 


‘2 Museo Industriale Itallano. 
e ore 8 1/2 pom; 











pena, brove.| coltivabili. Hosi ristabilito in: ynce il tenoro Patierno. 
Wodo, da quistiono ion. nà. deotea. in| mento P’aotirità perdo ia gran perte il], FA fl OC Domenico arl iliorno nen io SIA, Ttime aa teri ot 
principio, sarà ammessa solo una tranea-|suo prestiglo, Il terrore 
zione: ma la maggiore o minore reità del linnpira. 

‘delinquente, l'trocità del delitto non è| Insomma in poshe contrade si fa tanto| a Riceviamo lnlls no 
‘eansn anfficlento per cui venga inflitta [sfoggio di principi d’amnnità e si com-|seguente ultima, 
una pena che Ia rocietà non ahbla diritto| mettono tanti atrooî delitti. 





Allo Bre 8 116 pon nella sua. lezione. dj[ olivo. Malfatti, informa da circa due mesi, 

anna nile dacia, Jorierà Pell profesioni|banzo passato di dare, in afgno di azione 

sea verso /1a lord ranostra, ‘ua recita a totale sto 

Texelizio al teatro D'Angounes. 

vertenza ln| Questa rappresentazione avrà Inogo venerdì 

Perentorio riqta l'en: sr all ro 7 1, son ua soli © variato 
, pabbliesto nel n. AA|peogramma. 

ao e — Teti sern è andato in scena al Rossi 

Stimut®* signor Direttore, Vania dro prpatro fo quatro sit 

7 dia (i nigi Pietrnequa, intitolato: Ze fe povre. 

RON TT SOCI britti] b'slto no è stato brilantisimo 6 l'autore ba 


gi o athto cogli attori. parecchio chiamate al pro- 
ipcato i sottomettera | BENT 
































Mi dub allogti a'acelte ‘er done Ramella | Ci crogratuliamo col! nostro egregio amico. 
Della. 8, V. stimateò drammatien ‘compagnia Metraglia , 
"Olio è acoio sero [CBA sino al tantro Amedeo, annanzia pel 

Uro e det o aereo. linea sea ‘la rappraventazioe dell Spon 


sagace dî Goldoni ed il vaudeville Funerali 
2 Sgombero della neve. — Pub. 





—1l ‘trattenimento del San Martiniano at- 
Cas 
Sen 
ae en Pata atea all'ausidio: [messa in scena, le molte novità recentemente 

« Torino, 24 febbraio 1678, incontro la rendono Vieppiù enriosa. Il qua 
ni aio aim lario el NERI E ne 















'appucti: Intanto la Direriene si fa premura di pra« 
‘11° (che. nello, agombraro lu neve. siasi [stare e col massimo impegno un altro spet 
data a precedenza al giardino dell Valentino |tacolo di commetia:ballo par l'entrante mesa 
Sipra le 'sttado tuterae più frequentate; " " |di wareo, L'Arnida, face di quella obo 
de È tanto incontrò valle Gone del teatro. Vi 
42° che Ia città di Torino ‘sia. sempro RAI PNE IoIEAIO Noia san 
‘Avvianto le famiglio che a cagione del cattivo 
tempo nocora non condameto i loro ragazzi a 








Motti altrosa, como lo spartinzve, sic. 








ivsma. enira fa questo, come in totti gli 





Morti in città e territorio 
Imunciai all'ufficio dello. etata oil 
4 giorno 23 febbraio 1875, 





at Vie di comunica: | gherita nnta Bono, id. 80, di Venasca — Pa= 
ME i seg teen dd Al dere 
SEMI MLA oxgerra Ostmatd chel ipo apri PrcsLattna nata Meriggio, jd. 70, di Murag= 





lla trai, vene alibi gl it gimi|qi Paco ta rl 16.2 
OT OO LR sto Branco, carabiniere — Paciano. Pamqna= 
fa 9%, li Bolgnane, ttt - Glari 








lello principali città d'Europa, Corì fra tutte |xarja, Id, 95, di Arignano, maestra elemene 


SS — Selaverano Anna ni E BCE 
to Torano io. Argherica 
"olio [na rapgitigo della gela ed tre. come ln | Sat" Grittto 1° 70, di Gatto G lasiino 
nici i rene ito Ri] PRI ONE NO i Camino diri 


Valro, id. 86, di 








scculto, queet’egginuta |pio toribeso per la fabbricu d'armi ‘in Val-|s. Paolo Cervo, contadina — Demarchi Tom- 

“ita |tell a 2 da qualche aqui: | de (9). ® 5 

ella |tudine, speoialunse per gli uliveti, giù jo 
‘dannegginti, per gii ogrami’e per le| 2/1 Romanziero. 


9, di Cortanze; imballatore — Ot- 
Rata Vaccbero, id. 58, di Torino 
io Giovanni, id. 79, di Saluzzo 
Raiaero Terera, id. 68, di Luserna, modista 





Pubblicazione 
periodica di romanzi & S'iispense per sett. 
nana di 16 pagino; cento o quattro" dispente | Poeta Lera doge la og tai retin cant 
all'anno. — Bisio Carlotta, i. 60, di Torio — 
La prira dispensa, cià i Torino Îl 8 pros-| Saconi Miria pata Mtamello, id. 8, di Bibiax 
biuio marzo colla pubblicazione di dns rewan-| na, frattivendole — Toscanelli Giuseppe, id. 
i, Uno di quel simpatico seritrore che é Ma-|591 di Torino, avvocato — Crosu Elisabetta 
nota Darbesio, ‘jd, 76, di Torino — PIù 9 mi- 
nori d'sani 7. 
Totale complessivo rum, 59, dei quali a 
‘domicilio: nun. 29, negli Ospedali num.11, non 
‘isidenti ln qaesto source num. 4, 
















rradotto dal ted 










L'abbonamento costa I 10 all'anno, 


vi sil (zoi abbonato ricoverà all'atto doll’ 








‘meio nua. cartella, per. concorrere all'estrà- = 

'zlime dei prewi dell Prestito nazionalo ‘cho| piaueito goMarate ali'iagteta detto stato cistla 
1 giorna 24 febbraio 1876, 

Maschî 18, femmine 7 — Totalo 95; 


d lungo Il 15 prossimo marzo, fra onî va 
ia nuo di L: 100,000, uo di 80,000 ed al- 
tti di sommo minori. 
Cosi si cfre agli abionati i) mezzo di diver:| — Moltorsine motoe: 
titni © fare fortuna. Dispanzio dell'aftalo 
L'uffoio è in Torino, vin. Barbaronx, n, 7,| mono della mesa dol 28 fi 
d po: 
ce Cielo qua 6 Ia mavoloso, o. coperto 
ta Liucna. Va 











lugico, 
ralogico di 
sio 1078 (ora d 







Shi: 





sereno 
forta da nord in Skrdegna, 
(0) AU onor dati vero dubbia osservare cho| da i est ia Sicilia. A lriacico agitato, per furti 
Tit ‘bella 6d esonemion applicazione di tras: nord. Muro agitato pure è Partotorres è capo 
Telgalno talo dipana (a ferre A dh-15 80ni |[Sportivento. Birumutro leggurmento abbassato 

rodiazzo ausì, che dirigesss|nol veranoto orientale e nella penisola Pia 
i lavori l’egregio nostro ing. Furaut. swoute; oscillante nol resto d'Italia, Sempre 


























Si chiamava Atanasio. Degli operai era lat'ultima in ensa sua è le prozise non 
il più sbile, il più forte, il più corag-|l'avrebbo abbandonata mai più, avrebbo 
girso, 31 più diligente, Quando mancava, [provvisto alla sorta del nascituro, qua» 

tenesse lellnnquo si fosse, maschio o femmina. Ax 
e veci ; e la sua fiducia in nolla, mal, [veva voluto il coso cho in quel giorno 











cho, intra-'uon era delnss. La famiglia Frangin lo|mederimo nuscesse #l principale appunto 





economia politien e dello ragioni com-|prondono; nò alcun segno intorno gli ap-|considerava poco meno che per nno dijnn bambino che fa quel Pietro di cni sf 


morciali e industriali. Sapeva di molte! puriva che nomo vi fosse Îl' quale, quelln 


cose, 6 intorno alla si 
quello cha poteva sipersi, 0 nvosa il me- 
rito di nen farne pompe 
soltanto a der prova. no' 
un'abilità inarrivabile. Comandava senza 
rnvidezze, senza superbia e sonza debo- 











verio di Ini una rispettosa. famigila- 
rità, come si ba con chi è della no- 
stra sorta, ma è Jl primo di tatti, Nio- 
ns meraviglia parelò cho il vecchio pa- 
dre, oramai stanco dal lavoro a in biso- 
gno di riposo, lasciasse a Ini tutto il 








professione tutto [ana tanta ventura e i benì d'ogni faita violento, passioni  accsso ‘e s'er 





peso della dirszione e dell'amminiatra: [debiti di riconossonza, 





‘nio sangac. Ma egli aveva un carattore|è detto. Sci mesi dopo la nascita, del fi- 


inpin-!glinolo del principalo e la morte dî suo 





'ond'era favorito, gli veniase invidiando, |zata la testa di perniciose letture in quei |padro, venne al mondo il figliuolo dele 
giovandosene| Egpnro l'ibvidicso c'era, nu invidioso certi libri che, trattando della questione |l'operato. La sna cattiva stella non aveva 
noi negozi di'che si nascondeva accuratamente, che a-(sociale, Iusingano maladettamente le men|ancera tutto esercitato il suo maligno 

vrebbe voluto nascondersi persino a so'nobili tendenze dei puveri con sofismi chel iufiusso, # l'infelico madre, che tanto a- 


‘medesimo, ma che era tanto più asca-/la pretendono a pronunziati scientifici. |veva sofferto, essendogli morta essa pure, 
lezze; gli ‘operai lo ubiidivano, am&i-|nito; così cho oramai la sn invidia era 


randolo anche senza volerlo. Avesuno|arrivata sino ai limiti 


Era figliolo d'un antico operaio di sopra parto, egli in faselo, rimase orfano, 


l'odio. E que-'quella medesima officina. Sno pidre, quan: [aclo al mondo e privo d'ogni sostegno , 
sto tale era l’oporaio, in eni nppunto il'd'egli era ancora nel veno materno, mori|se non resse atata la protezione del signor 
signor Pietro aveva maggior fiducia, che! vittima d'un accidente, Una forma col Frangia. 

sembrava, e avrebbe dovato essere mng- metallo in fasione era scoppiata, e il po-| Questi non verno mene allo 
giormento affezionato a Ini e alla fami-! verctto ne aveva avuto ortibil morte. Il pa- mesa 
glia totta de! Frangia, poichè avova ver- dro li Pietro, impietesito al triste caso e|vato ju cosa del principale insieme col 
‘80 di questa e verso di Pietro innegabili alla condizione della povera vedova in figliuolo di quest'ultimo. Atanasio ebbe 





jo pro 
e Îl bsmbino. dell'operaio fa alle» 








‘procinto. di diventar madre, prese que-'ancor egli pre 





e Intelligenza e talo da 
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probabili venti fotti 6 freschi di nord. Tempo 
vario. 





Temperature estreme in alcune) 
citià d'Italia del 71 febbraio. 

Massima Afinima 

Torino 28 

i i 

Panta. 81 

50 








OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte all'Omersatorio astronomico di. Torino 
@ metri 976 sul. livello del mare. 

24 febbraio 1878. 








juito:atmosta: 
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not 
188,7/— 9,0) 9,5] 9610 sn di lneve 
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9 ani. 
‘783,8/— 3,0| 8,5) \96]14° 50118 0.0.lnevo 


12m 
‘78$/4|— 0,8] 9,9] 178|14* 55 |calma |copert. 
3/pom. 
‘159,8— 0,5) 9,5) (80/14659N a. [copert. 
6 pom. 
7329.— 1,8| 9,7] solid054|N:d. coperte. 


9 pot. 
799,5/— 2/0] 18,81 98jla51'E a. [copert. 


Tomporatura estrema al( minima — 9.4 
nord in gradi cantesimali | massima + 0,9 

‘Acqua cadota millim, 8 4 

Minima della notte del 25 — 9,4. 

BOLLETTINO ASTRONOMICO. 

(Tempo medio di Roma) — 26 febbraio 1875, 

Nuscore del Sole, ore 7,5 — Passaggio 
al'imoridiano, oro 0 89 — Tramonto, 6 6 

Beseeggio al meritato, ro 4 95 matt 

jo al meridiano, ore 4 95 matt. 

Tramtilo, oro © 20 matt, 

Giorno della Luna di°, 
——_______ 


PER TORINO. 


Ci scrivono: 

Nel n, 98 della riputata, Gaesetta Piemon- 
tene i è invocato il parere del pubblico. in- 
torno al Tempio feraelitico. Nel n. 9 sì è put- 
blicata una lettera anonima , le quale diceva 
di faro ua nuovo consalto iutorno alla sc 
dità del Tempio stesso. Nel num. 48 si è ri 
iiponto in pruposity: « Misericordia! Tai 
COSE 

L'aatore dell'articolo non ha forso tutti i) 
torti, perchè se prima di tutto si poneeso sulla 
bilancia il peso che può dare l'esperienza pr 
‘ica degli nomini già chiamati n portare gi 
Gizio sulla stabilità del Tempio. israelitico, 
vadrelibo che la bilancia sarebbe per cadero 
dalla parte di quelli che lo dicono, stabile, 
senza porvi Il peso dell'esperienza dell'autore 
dell'opera, che pur deve casere grande, se fu 
‘ohiamato oracolo superiore in tale materia 
dallo stesso egregio o argatissimo cav. ‘Ales- 
sandro Malvano, nella sus relazione detta al- 
Passomblea dei contribuenti inraelitici il 17 
‘marzo 1878. 

Si tratta. di una costruzione di nuovo genere 
in mattoni, che si avricina alle. costruzioni 
metalliche, e non è a pretendere che all 
Suori del suo autore, possa facilmente darne giu» 

sio, Gli Israeliti vogliono tuttavolta preo-| 
un’altra soddisfazicne? Preghino qualche 
Accademia estera (per togliere meglio ogni 
‘spirito di parte) che loro mandi un suo membro, 
che abbia già fatti simili monumenti, o quanto 
ameno per fuma sia conosciuto. pratico e non 
solo: teorico, il quale studiando questo nuovo 
Javoro coi rischinrimenti, che solo l'autore An- 
tonelli potrà dargli, esponga francamente in 
iacritto I en parere in proposito. Poi da cosa 
nascerà cosa, Gl’Israaliti vedranno quello che 
loro converrà di fare. 

Intanto viene la neve a provare, maggior: 
mente la solidità dello. graudiosa cupola del 
Tempio israelitico. 

Chi sa poî che auche gl'Israoliti delle altre 
città non si decidano e mandare qualche e 
coro, trattandosi di. ua monumento che segua 





























non istare. al disotto al sno compagno ; 
e si avvezzò dapprima a trattare con 


Pietro come con un uguale; e allora, 
tenchè più giovane di sei mesi, era egli 
ad avero una supremazia, per forza, per 
destrezza, per ardimento ; ma ben tosto 
vento ad accorgerai che fra sè e l’altro 
ragazzo , intorno a loro, tutto stabiliva 
una gran differenza. Più assai dei pa- 
droni , erano i servi a fargliene sentire 
siffatta. diversità. Pietro era figlinolo di 
un ricco , egli era un miserabile ; gnel- 
‘altro possedeva (capitali e terre, egli 
non aveva nulla; ogni vantaggio al com- 
pagno veniva accordato come per uu suo 
diritto, a lui per favore , 0!, per dire la 
fatale, amara parola, per carità ! 
Atanasio affaticò la sua penetrazio: 
infantilo per rendersi conto di clò. Lal 
mente ancora debole dell'orfano , fino da 
que'primi anni, andò ad urtarsi contro 
quel tremendo problema sociale che da 


























l'epoca: della lore emancipazione |. e' che per 
‘dirla’ col Malvano,, consona’ l'avvenimento 
leon perenne el imperituro ricordo di‘ grati» 
tuidine 1 

Chi sa che anche la città di Torino tod si 
determini @ concorrere nella spesa, quando 
‘abbia visto che gl'Israeliti con coraggio abbiano 
fatto le’ opere necessarie ai loro bisogni, e che 
non rimaaga che l'eseguiimento della galleria 
le di altre opere complementizie richieste. per 
"tprimiere daveero all'edificio il corattere 
‘nonimentale , come disse l'architetto. Auto- 
nell ell no Osservazioni al Sindaco di To. 
rino 

Intanto non dimentichiamo cho anche la co 
pola di Santa Maria del Fiore in Firenze fa 
osteggiata da molti architetti contempsrsuoi 
a Bronelleschi, Nun dimentichiamo che vi fu 
trono dei Maderna, che csarono enngiare i di- 
‘segni di Michelangelo per il San Pietro a Ro: 
ma, Non dimentichiamo che il genio, per es- 
sere creduto dagli. nomi:i comuni, non bi 
Guereble che faccisa, nà che dicesse cose atra- 
ordinarie, e l'immortale. Dante [ben sapera) 
‘questo, quando scrisse. nel canto deciizonesto 
dell'Inferno questo memorabili parol 
« Sempre a quel ver c' ha facoia di menzogna 

Da' l'uom chiuder le labbra quant'ei puote, 

Però cho senza colpa fa vergogni 

Quando però il genio è cenviato di una ve- 




















w Eppur sî muove !n 
Cori Antonelli dice della sua ‘enpola del 
'Tecupio israclitico: « Eppure sta/ n 
(Vedi le accennato sue Osservazioni al Sin: 
[dnco di Torino). 


21 nostro giornalo vi ha 
‘ Torino sinsi fondata una ninova, Accsdom 
(ilodrammatica; e si è rallegrata di vedera che 
(sorgesse di nuovo nella nostra città una sì. 
‘mile istituzione, a nostro senno profcoa di 
molti vantaggi, — per esempio quello di of- 
frire gradevolo © simpatica occasiono di bei 
Fitrovi sociali, di diffondere il gusto © l'intel- 
ligenza dell’arte, di chiamare l'attenzione a 
che di quella parte della società, cho ilcpiù 
pesco non snole interessarsene, sopra. nu famo! 
di tetteratara: de' più meritevoli d'incoraggia- 
mento 6 de' più efficaci. 

Ora vi annnoziamo che questa nuova So-| 
cietà, comie fi da principio avera stabilito, si 
è impiantata in quella palazzias che già ep- 
partenora un tempo alla sua presessora la de: 
funta Accademia filodrammatica, che è uncora 
"lai Torinesi conosciuta ‘sotto ‘questo titolo, e 
che poi capitò por parecchi anti i pianoforti 
dai signori Marchisio e, fatto Inogo di concerti, 
fia detta sala Marchisio; e ba già cominciato 
© risostrarvi di nuovo il palcoscenico e tutte 
le dipendenze, com'era nel tempo appunto delle 
‘antiche drammatiche esercitazioni. 

Ma per far ciò, al è trovata a tutta Yprima 
iunavzi nia dificoltà. 

Quel locale era stato pocò prima ‘affitato 
al proprietario della. Tipografia. Tontrato, il 
#izuor Sow, il quale stava appunto par traslo: 
'carvi le sue officine, 

La Direzione dello: Filodrammatica andò 
trovare il bravo signor stampatore o Io pregò 
i rinunciare al ato contratto per lasciar Iuogo 
alla nmova Istituzione. TI signor Som non solo 
‘sccondisceto senza farvisi tirare ,. ma volle 
prendere. quell'occasione per farsi ‘asorivera a 
socio di quell’Accademia. medesima. 

Siccome pol pal trasloco della sna tipografia | 
lì aveva già fatto alctno spese, il Comitato) 
’della Filodrammatica effeì al signor Som la 
somma di L, 800 per indennità; egli le nc- 
'eattà, e visto dopo come le spese ch'egli avera 
fatte non ascendevano che alla somma di 
950, le cinquanta Jiro di più subito mandò 
pei poveri alla Gazzetta di Torino. 
Bravissimo! 


GAMERA DEI DEPUTATI, 
Seduta del 28 febbraio, 
Presidenza Biancheri. 
La seduta è aperta a ore 2 25 
Pres. comunica alla Csmera aver ricevato 
uma lettera dal Mauicipio di Venezia, che /lo 
fuvita n partecipare agli wuor, deputati che la 
fuaugurazione del monumeuto a Manin nvrà| 
luogo il 22 marzo. Egli crede interpretare i 
timenti stella, Camera. partecipando allo o-| 
uze cho si fanno alla memoria di un cito 
tadino sì benemerito del 














































































‘secoli travaglia l'umanità e forsò mon ces- 
serà di travagliarla fino alla fine del tom- 
pi. Il su» egoismo lo formolava in. quel 
pungente quesito, che è l'ultimo motto 
d'ogni sommossa. di plebe: « Perchè a lui 
tatto e a me nulla? » Non ci trovava ri- 
sposta: ricorreva al comodo sologlimento di 
proclamarla un'iogiustizia, che un giorno 
‘o l’altro doveva pur ripararsi : © così fin 
dagli anni più teneri, non osando mani: 
festar nulla di questi snoî sentimenti , 
‘masticando amaramente impossibili e col- 
'pevoli aspirazioni e desiderii di cui si 
Vergognava, venne aceomalando la fondo 
‘al onore provviste d'invidia inesprimibile, 
E intorno a lui tatto gli dicova in pori 
tempo che il ano segreto sentimento aveva | 
torto ed era una colpa. Non v'era caso, 
persona o cosa che non gli parlasse della 
‘ana fortuna d’ossero così tratiato da quel 
ricchi cui egli invidisva, della ricono 
‘scenza ch'egli doveva avere. per essi; @ 

















Frisola rivolgo un'iaterrogazione al mi- 
‘nistro degl'interni, da’ loi; già, avbansiata, 
dichinra ch l'amtionizione è-una piaga della 
Jegialazione pens di narra di ua tal 








travvenisse all'ammonisione. 
‘Termini lo_aesoltà; avendo il 


procuratore re- 
go futarponto appello, la, Corte di. Palermo 


Fespiuse l'appello, ma' fl Maccarnao. è tutta: 
in ‘@ domicilio: contto. 

Cantelli (ministro) dico cho Îl Maccaruso 
(fia dal 1878 fa considerato uomo sospetto come 
ladro ‘©, mafioso, Teputato successivamente di 
[grassazione ‘con depredazione a danno di un 
al. Civetta ; il tribunalo dichiarò 
luogo a procedere contro di 
Brove, (Fu dipoi imputato di vicleua grava 
outro, la forza pubblica, nell'esercizio delle 
fl funzioni anche con ferimento volontario ; 
(0 do questa imputazione ii Muccarao fa a” 
solto. 

Quiadi dichiarato convinto di violenze ; il 
Mfacaraso Fa condannato ‘a ‘ quattro mesi di 
(careste,. Dopo la condanna atotto in. continti 
Rapporti con gente sospetta, sicché le autorità 
Ho matidarono nel Taglio scerso per due ani a| 
[domicitio coatto. Non ho niente da aggiungere. 

Friwela nun è sollsuto; ripazirà della 

niacione, 

‘Dopo brevlste patolo del miniatro Cantal: 
Ni, 'Macidente  esanrito, 

51 passa a discotere il bilanzio dello finnn- 
re, e sì esauitano { singoli capitoli. 

Dopo bravi dichinzazioni dell'on. Minghetti 
nl ‘capitolo decimo (iutoreri di capitati diver. 
(Dai @pprivano senza diseussione 4 capitoli 
















fità, non pnò tacerla, neanco @ costo dells|dall'uno tuo al quattordici. 
vita, come quando Galileo diceva della | Consigli: 


Sal capitolo 15 (garanzie e 
[Soietà concessionarie di strade ferrate) chiede 

legazioni intorno alle spese delle. ferrovie, 
lspecinimento dell'Alta Italia, 

Minghetti risponterotbe subito; ma prega 
l'o, Consiglio al attendere a tal fivo la di- 
icnesione del bilancio del lavori pubblici. come 
Hede più acconcla & questa discusalone, TI Gi 
verno potrà allora dure maggiori. schiari- 
menti, 

Consiglio aderisce. 

Sono approvati i capitoli 15 6.16, 

Englen,;sal capitolo 11 (pen 
'ssita tin ordino del giorno che inita il Mini- 
‘stro a ‘nominare nua Commissione con incarico 
di orumiuaro tutte le pensioni in corao e di 

re la conveniehza di sologliero il Governo 
, dando ‘agli aventi 
li corrispon: 
Henta incita sul gra iro del Debito pub 
reg: 
tazioni sulla meocesità di una legge n fino di 
regolare in miglior modo le pensioni. 

Minghetti (winistro) rettifica le ciftel 
[avolte' all'en. Englen. Dico che i movimenti 
politici in Tcalia aomentarooo la cifra. delle 
Pensioni, cà oeserva non essere _il Ministro 
'qnegli che le da, ma la, Corte dei conti. Ri- 
[corda che l'ou.. 
ma per alilirle: l'idea non era nuova, ed 
asene discusso in Germania, in Austrla © ln 
[Tnghilterta, ma trovò cstacoli; l'oratore è per: 














































leja sscogitò già un siste-|È 








Minghetti s Sella rispondono, recden- 
do folto delle sommo; stanziato pil poro: 
'nato; 


La seduta: 3 sciolta. 

n 
Circola' per Roma la voce che il Papa ‘ine 
'tandi în quest'anno assistere alle fanzioni che 
'hauno luogo in San Pietro nei venerdì di qu 
Fosima; il tempio rimarrebbs tattavia, aperto 
al pubblico. 








8ouò giunti a Piretzo, provenienti da Bet- 
lino, jl priacipo Solm con segnito, eil priocipe 
‘a aignore di Putbus, graudo séadiore dell'Tm-| 
portatore di Germania. Essi presero alloggio 
‘lla locanda di New-York. 
FRANCIA. 
Il telegrafo si mostra nvaro. di notizio in- 
torno all'esito della discussione che iori l'al. 
tro si perse nell'Assemblea di Veranglia. Ab 
binmo detto che tutto accenvava ad no. per- 
fetto ncoordo tra i liberali delle. vario grada- 
‘ioni per costituire uns repubblica’ defbjtiva 
(coll'adoziona del progetto Wallon sul Senato. 
'Auzi, tutti i grappi costituenti Ja nuova mig: 
[gioranza liboralo erabsi proposti, di votare gli 
‘articoli di quel progetto senza. discuterli ‘0 
enza rispondere ai discorsi. dei monarelici op- 
positori. 
Queste buone disposizioni facevano quindi 
perare in un'ottimo risnitato finale, 
I fogli repubblicani, e segnatanaette il'Si2c1e 
el 95 corrente, sanno beuisaimo cha il pro. 
[getto Wallon, da moi riportato eri l'altro, è 
molto difettoso ; mo, considerandolo come nua 
‘transazione lealmente proposta ed accettati 
proponevansì di non combatterlo, 

«I repubblicani lo voteranno compatti senza. 
recriminazioni © senza lamenti, diceva il ci- 
tato foglio; eesî ne rispetteranno tntte le cla 
sole, quelle perfino che loro riescono più agra- 
devoti; qualmngue articolo nidi , que 
lunane emoudamento , messo faori con gi 
siasi intentimento d'intralciarne l'adozione; 
'dai repubblicani respinto, E per tal guisa ni 
renderanno inutili lo/ manovre che tentar sì vo- 
lesseto all'altim'ora per far cspitombolare l'o- 
pera costituzionale, n 
Dopo queste promesse non era più lecito 
(cum: dabbio intorno alla soluzione. repubb 
(cana. 

Perché dunque il telegrafo tace, dopo di 
[vorei anauvziato cho nella sedata di inne 
Votata l'urgenza n dispetto! della destra, 
giù proceduto, allu votazione del 1° arti- 
‘colo, che fa approvato s grande maggioranza? 
[— Questo silenzio fu desco prodotto da qual- 












































'suaso non essore agevole riuscire all'abilizione 
‘ille perisioni, Non accetta quindi l'ordine del 
[giorno proposto. 

Morelli Salvatore deplora. l'abuso 
dello pensioni © sostiene la necessità. di farne 
la conversione, adottando nu altro sistema. 

Minghetti (ministro) ripete che il confe. 
rimento delle pensioni non dipende dal potere 
esecutivo. 

*Englen ritira il suo ordine del giorno. 

Mella parla della operazione stata. propo 

ja passato pel pagamento delle. pensioni, 
che non ebbe seguito a. cause. dalla con” 
Viazione invalsa. cho lo: Stito avreblie fatto un 
cattivo affare. Niuu Istitnta di credito o Su- 
cietà senza. grave compenso sssumerebbe uu 
Importanto sorvizio di Stato come è que 
‘qusuito all'iscrizione di rendita sarebbe nu" 
'isiono di titoli di rendita, ossia un'operazio- 
nè di credito. 

'Sì approvano quindi, senza variazioni, i ca- 
pitoli concernenti le pensioni. 

Consiglio chiede schiarimenti sullo que-} 
stioni scttuposte all'arbitrato fra il Governo € 
la Società dell’Aita Italia, 

Spaventa fornisce schiarimenti; ma chie- 
dendosi quindi da Nicotera e Luporta 
che vengano depositati alla Presidenza i do- 
ctimenti di quell'arbitrato, egli ricusa di fare 
tale deposito, che reputa contrario, ad ogni 
consuetudine, Dichiarasi però. pronto a dare 
comun'eazione dei documenti sd ogni deputato 
(che ne faccia richiesta, 

Sella appoggia la domanda rivolta al Mi 

jistto. Egli non vedo difforeoza fra il depo. 
ito domandato e la comunicazione cho il AL 
‘nitro intendo dare. 

Spaventa chiarisce la diftirenza che vi 
ravvisa, 

Stante la di 
non insiate, 

Si approvano altri capitoli. Sul capitolo del 
poraonnle dell'Amministrazione centrale, Sel- 
(bralt-Dodu fa osservazioni intorno’ alli 
regolare aumento d'iuiplegati. 






































iarazione del Ministro, Leporta 











‘ad ogni anno che pessava, la sua anima 
sempre più s'insapriva e quella. ricono- 
scenza sempre più gli veniva di peso. 

Pietro frattanto imparò tante cose. Era 
egli leto e superbo del sno sapere; la 
‘sta intelligenza, rincalzata dallo studio, 
‘aveva preso nno slancio inuspettato. Ata- 
nasio, che, come di forze fisiche, così di 
intelletto era sembrato. dapprima ed eraai 
ereduto egli atenso andare innanzi al com- 
paguo, ora si trovava da questo avanzato 
‘è dimolto, Il figliuolo dell'operaio, na- 
taralmente, era stato messo alle officine; 
(gli avevano fatto imparare a leggere, 
(aorivere, far di conti ela sua arte; 6! 
ni oredova da tutti che co n'era abba: 
‘stanen per luî. Ma egli, sempre in con- 
‘seguenza di quel medesimo sentimento, 
‘ai diceva che quella era un'inginstizia, 
‘che anch'egli doveva nyer diritto sl sa- 
‘pere, e si domandava perchè avesse ad 
esserne seeverato, 














‘ehe incaglio nom previste, e deve ritenersi co- 
me un siutomo di  csttivo augurio per l'esito 
[del progetto Wallon?..... Certo si è che seri 
otossi un lieve ribasso ne’ fouli francesi, 
Comunque, © fino, a prora contraria , non 
[vogliamo ancora credere cha l'accordo dei li» 
berali di Versaglia, così bene stabilito in prin- 
cipio, 
‘avieliboro potnto fare soltanto gl’intrasigenti 
(i sinistra ,, ascoltando i consigli dei Gréry , 
‘lei Quinet, Laugloia, Hevro ed altri purissimi. 
Speriamo tuttavia cho, nell'ora di veder fical- 
‘mente la repubblica entrar în porto, non l'ab- 
Diamo fatto. 








Liggismo pol in nn carteggio madrileno 
dell'Independance velge: 

“Mi si racconta un curioao caso del: nog> 
[giorno di re Alfenso all'eremitaggio di Ori- 
tobal. Dopo essere stato salutato a furia di 
degni di croce, benedizioni e preci. del santo] 
personaggio incappoccinto che abitava quel 
Fitiro; questi sarebba andato, la, stessa notte, 
‘a prevenire i carlisti, a tre leghe, dell'onore 
ch'egli aveva di dur l'ospitalità al monarca 
Illegittimo, & poco è mancato che il. giovane 
Te nou sia stato preso in quell'eremitaggio 
(come in uma trappol 

















TOBIA IL ZUMBERER 





Scene della vita del Canada. 
(Beguito, vedi numi 65) 

Essa ved Enrico gallopparlo al finco, 

‘attaccarsi a' voi passi come ee ella l'avesso te. 

‘auto col Alo incantato di cai la Peri si serro- 

no per Jncateuare lo persone ch'esse. vogliv- 

no riteuer prigioniere, e co no andavano in- 











Con tutto ciò, — misteri del enore u- 
mano! — Atanasio, da giovane, amava 
in realtà i suoi benefattori, o Pietro e- 
'ziundio che era stato compagno della sua 
infanzia. Da parte di Pietro, quella franca 
le domestica benevolenza ch'ogli aveva con) 
tutti è che lo faceva ‘a tti così piace: 
vole, verso di Atanasio era poco meno 
‘che una fraterna affozione, Inoltre, tanto 
Pietro, quanto i genitori. di lui cansa- 
Vano accuratamente ogni. parola, ogni 
'menomo cenno che potesso adombrate; 
non dico un rinfuccismento, ma un ri- 
cordo dei beneficii uenti verso l'orfanello; 
‘e questi era pur capace d'apprezzare co- 
desta delicatezza, e, facendo astrazione 
‘dalle personalità dei suol principali, era 





rotto nel meglio dell’azione, Questo |dé 








tal guisa. ineîome negli spazi immaginari doro 
tatto era Ince ed amore; indi si sentiva cadere in 
fondo ud uuabisso ed ilsogno enbitamente inter= 
rotto, ricominciava unovamente, Quando i raggi 
del sole giungendo all'orizzonta vennero ad 
Vertiria: cho l'ora gra tardo, olla si alzò in- 
quieta e' stanza per i sogni che avevano scen- 
vilto il sno cerello srreecitato. Ella ripensò 
‘allora ui noi sonni tranquilli, alle dolci vi- 
‘icni d'un tempo, \quandò, timida a solitaria, 
Viveva, sotto il tetto paterno, (e chiese a se 
stessa perché nou  petova più esser quella 
dip 

Io quel momento sir Eurico. puesegginva a 
cavallo sul’ peudio ch'era in prospetto. alla 
(sponda. ‘La fncinlta stette a guardarlo, na- 
lscosta. dietro le cortine della fiuestra: 6.10 
ide quale l'immaginazione glio l'avora mo- 
strato durante ii ‘so0no, nobilmente cotag- 
[gioso, altero, portaute nella fronto lo, stampo 
‘d'uno nstara eletta. Ella sì 1improverò di non 
‘aver ricomoseiuto fu dal primo giorno la su- 
periorità di quel brillante. gentleman, ch'era 
Venuto a rischiarare d'an raggio lnminoso Ia 
lsua eaistenza cotanto monotona: ma quell'o- 
opite gentilo ch'era giuato colla. primavera, 
ion doveva forse dipartirai nell'auituano, 
filo agli uccelli di passaggio che scompaiono 
ai primi geliz.. A questo. pensiero, Johanna 
si lasciò cadere sopra nia poltrone, ele parve 
riseatire in fondo ‘al; cuore i primi pungenti 
lasealti del (redio invernale. 

IV. 
La caccia alla lanterna (Juok-light) 

Nello stesso modo con'cni l'estate giunge 
fardî o tatto ad nn tratto nel nord dell'Ame- 
rica ‘ed in Russia, esso co ne va rapidamento, 
‘o 6) finire d'agosto la nebbia del mattino: fa 
presagire il ritorno della fredda stagione. At- 
l'avvicinarsi dell'autunno, cho dovera essere 
per nie Forico il eeguale della partenza, egli 
Imoltiplicava le escursioni, le partite di caccia, 
le passeggiate nell'acqua, 

Codesta incossanto attività cominciava a 
‘stancare il signor Blumenbceh, ansi lo ingnie- 
tava per riguardo di sus figlia, la quale pren- 
(deva sempre maggior gusto. ad ogui genere 
di divertimenti che la si offrivano; ‘aveva bi- 
Mogano di easera contiutamente in'moto, Tn 0- 
[gui parte i farmers la, incontravano percor- 
Vendo la foresta coll'intropidità d'una amar- 
‘one, e Ia fama delle sas gesta erasì sparsa 
‘dalle sorgenti del Saiut-Jihu fino a Prete 
rictowa. Suo padre, ch'era stato dapprima fe- 
live nello scorgera ch'ella aveva trovato qual- 
che diatrazione nella loro dimora tanto coli» 
‘taria, ora. avrebbe. desiderato riconturla. ad 
tu genere di vita più calmo; gli epiacera che 
ella. avesse abbandonato tutto quello abitudini 
[casalingo che convenirano al 
[cotnuto provato dai dolor 
‘aveva preso l'aire. Allore 
Vasi ela con smo padro, lo sapirazioni dol suo 
spirito esultato manitestoransi colla. vivacità 
‘ancî discorsi, Nella, fancialla 
passare l'esistenza. iu seno alle. solitulini 
mericaue, rivelavansi gl'istiuti. della donn 
società, avida di brillare nelle. grandi 
europee, Johanna ne aveva talvolta i desiderit 
Yolnbili, le velleità pronte ed impetucse; ma 
ls sua tiratinia non si esercitava. egualmente 
(salle due persone che l’avsicinavauo. La sus 
tenerezza pel padre diventava più ardente a 
inisnra che il e00 cuore si dilatava, essa s- 
Deva ottener tutto da Ial a forza di carezze; 
Frerso air Earico ella si diportava in tutt'altro 
modo: più ei sentiva attratta a lui, più ella 
'ifettava di metteruo la compiacenza nd ogni 
Drova è d'imporgli le proprie volontà. Tutta 
Via egli era forte abbastanza da tenor fronte 
‘alla giovinetta la più fantastica, e Johanna, 
(redondo di comandare, non faccra che ubbi- 
‘ire all'impnleo ch'egli le comunicava. 

Un giorno erano partiti tutti © tro per an 
(lar pescare nel fumo Ssint-Jokn; si dover 
far colazione nei siti freschi ed ombresi, dopo 
aver preso grando quantità di pesci. Fa scelto 
il luogo; ma gli abitatori dell'acqua avendo 
‘anel’essi î-loro cagriecì ,, la. Jena. rimane 
immobile iu mezz» nlls corrente. senza che 1a 
Più leggiora oscillazione del sughero a, metà 
sommerso indicasse la presenza d'an pesce, TL 
‘vecchio Bill, che accompagnava volontieri il 
‘suo padrone în coleste escursioni scepre di 
pericolo, faceva gindiziounmente osservare che 
‘nom sî sarebbe nulla guadagnato! ud aapettaro 











































































——_un@@ 


Lesse con avidità accanita le declama» 
zioni demagogiche di soolalisti e comu- 
nisti ; lesse in segreto, nascondendosi co- 
mo d'una colpa, con tutto il trasporto 
cho si prova per lo cose proibite, e non 
‘0sò mal con nessuno manifestare pur di 
sfuggita Io mne opinioni, perchè sentiva 
— e tutti glio Jo avrabbero. rinfacciato 
— che predicare il comanismo, la rivo- 
luziono contro i ricchi, l’annientamento 
del capitale, egli che tutto doveva ni 
buoi principali, sarebbe stata nera ingra» 
titudiue; ed egli aveva pure la gran 
[gogna di comparire macchiato di sì brat- 
Ita.colpa. 

Venno pure un momento, in. cni l'ini- 
[quà passione fa presso aà esser superata 








‘alla condizione dello cose, alla fatale ne: 
censità, all'organiamo soolale, era al ci- 
stema, come ei nsa dire, che volgeva tutte 
lo sue maledizioni, tutto l'odio della sua 





anima impetuosa, 


nell'anima d'Atanasio. E fa allora quan- 
do entrò in essa la più mito ‘@ genarosa 
Passione che possa muovere anima d'no- 
mo: un vero amore, 


(Continua) Virronio Bensezio. 
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più inngamente, ‘Allorchè il sole s'alza sull'o- 
rizsonte, la trota, la tinca poltrona ed il carplo 
difiioate, acendono fn fondo al fiume © sì riti- 
ano per dormire. 

— Sir Rarico, — diase Johanna con. trono 
di rimprovero, — ci avete condotti în un Inego 
dovo mon vi farono mai pesci. 

— Miss — rispose sir Eurico — abblato pa- 
aienza, ed immergeto meggiormeuto la fentm. 
Il posco non tarderà a venire; ma se parint 
‘o fato rumore, addio pesci! 

— Ebbene, addio pesci 1 — soggiunse viva- 
mento Johanna, — Padre mio, che cos'é quel 
Libro che sveto in mano ? Ok | quanto mi pi 
cerebbe leggero qui at alta voce qualche bella 
poosis! 


[di 











(Continua) |a 
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AI MACELLATORI DEGLI ANIMALI 

d'ogni parte d'Italia. 

Il, Congresso interaszionale dello Sicietà 
protetiriti degli auîmali tenutosi » Londra nel 
giugno 1874, dopo aver preso ai esame i vari 
‘istemi di macellazione modificati el mati sino 
‘ai giorni nostri, riconobbe, per prove di fatto 
0 per utilità igieniche, cho il sistema Branenti 
sia da preferitsi com Îl più pronto è meno 
dolotoso per l'animale destinato al macello. 

Consiste in una maschera che toglio la vi- 
sta all'animale 0 sovr’essa un colpo: di ma 
zelto cho lo fa calero. fatantateamente: come 
colpito da falmine, 

Con questo sistema gli si ‘evitano. lè pre: 
ventivo sofferenza © gli sforzi innmditi che lo 





bi 
bi 





meeso in corso nel tempo stabilito. dall 
rifla.. Racoomanila ‘un'istana’ del 


lo incerteszo 


terrà. le loro raccomandazioni nel 
[Credo però di scagionare. l'Amministrazione 
[dallo aténse ehe si 
Fecando la cifra e Ia statistica dolle liti mede:] 
im ‘ed Si loro risultato, ed opinaudo. chi 
sistema: del conteugiono ammini 


[guardo ‘al uumero eccensivo di iti intentate 


all'Amministrazione, invitando il Ministero a 


Porci (reno; 


ja vini) eccita il Ministero a provve. 
impo che le acque. demaniali siena 
a 

Depata:| 








ione provinciale di Novara. 

Carani! raccomanda al Ministro che tolga 
del’ personale. dell'Atoministra- 

iono del catale Cavontr, che ignura la sua 








orto. 


Minghetti risponde ai preopinnati che 





novérchinmento  litigiosa, 











ratio, seguito 
al Governo, sia preferibilo agli altri'adottati 
ltrove.. 


Ti seguito a domani, 
(*) Qui cominela il telegramma Stefani. 








Corriera del Mattino 


n 


Roma. — (Corrispondenza parlament.)] 


23 febbrato, 
(%) Diversi. sono ‘stati i capitoli. del 
lancio della spesa che hanno provocato 
iù o meno delle discuastoni, ma fra que- 


[ste merita essere rilevata quella cho si è 
fatta sul compromesso fra Il Governo el 
la Società dell'Alta Italia. per diverne| 


Por la facoltà di ginrispradenza 2142. 


rà. di medicina ;e chirar- 
gia 1798. 

rà di scienze fisiche, mate- 
‘matiche e natarali 1197: 

md di filosofia e lettere 128, 

Id di notariato 69. 

Id, di farmacia 659, 

md di chirargia minoro 19. 

Id, dll ostetricia 166. 

n di veterinaria ed agra- 


ta 279. 

Totale num. 6447, oltre 416 fuori corso. 
Ta questo numero però non. figura l'Uni. 
Veraità di Napoli, nella quale non è cb- 
bligatoria l'iscrizione. 

La Commissione sul progetto di legge 
(per l'aumento! dello stipendio agl'impie: 
[gati ni è:rionita questa mano la seconda 
volta, Se questa volesse stare alle deli 
‘berazioni degli ufizi,, bisognerebbe re 
pingere il progetto, attese le condizioni 
finanziarie del nostro erario. GLi nifzi in 
maggioranza l'anno respinto, Credo però 
che i commissarli, contrariamente al loro 
mandato, qualche cosa vorranno fare per 
‘alcune determinato categorio. d'impiegati, 
‘oè di quelli che si trovano negl'infimi 
(gradi. Ea Commissione ha domandato al 
Ministero di sapere come crede applicare 
Îl primo articolo della leggo, cioè: quali 











Dicesi però che l’attuale suo contegno ac-| 
cenni già d'un nomo moralimente prostrato. 


Leggiamo nel. Giornale dei Lavori pubblici 
e delle Strade ferrate: 

Notizie chs riceviumo da Genova recano che 
[ri sono gravi prevenzioni sulla atabilità, della 
‘Guileria di Monte Rotondo, fra Sestri e Spe- 
zia, che sembra minacci rovina. 

Furoto preso tutta le. possibili. precanzioni 
por garaatir il servizio. 

Telegratano al' Fanfulla: 

Girgenti, 21 (ritardato). — Ieri sera, al 
poche miglia dal capoluogo, fa sequentrato il 
‘possidente Celuuro, con domanida di lire 100,000 
Per il riscatto, Le truppo o gli agenti sono ju 
moto; aî spera di cirniro i malfattori. 

Parigi, 24 febraio. — Non hanno 
un fondamento le dieerio méaro fu. giro 
la proposito della destra; che cioè que- 
sta, dopo la votazione del Senato, voliase| 
‘lare: le dimissioni in massa, o proporre] 
fo scioglimento dell'Assembles, È pure 
inesatto che questo grappo abbia deciso 
di presentare alla Camera una. proposta | 
per ristabilire Ja monarchia, So tale pro- 
posta venisse fatta, emanerebbe da ini- 
ziativa individuale. 

La eatrema destra si limiterà a leg: 
‘gere nna dichiarazione per constatare che 
la monarchia pnò sola reatituira la pece 























pena di morte, Miraglia, a momo della mino» 
Faîza della Commissione, espone i motivi per 
‘i 6 aboliioni 

Tmbrisbî » Maarl parlano pel mantenimento 
della pena. 

Chiodesi Ja chiusura, 

Fonti parla in ferire del progetto mini 

‘Boraani, relatore, espone Ie idee della Com- 
‘minsione @ le ragioni. per lo quali approvò il 
progetto ministeriale, Domani la votazione, 

















CRONACA NuRA 

E duo! Teri nel giariino del Valentico na 

certo Morra Pietro, di Burgo Manero, essendo 
iti passaggio per Torino diretto în Franela, ei 
fece traffare della’ somma di L, 84 da due 
'conosciati, i quali adoperarono la solita ghi 
minella dei rotoli di deonro nascosti nol ter- 
‘reno, 
— Torî l'altro a sera ignoti ladri tentarono 
li acausianro la porta. d’abitaziono. dell'eser 
(conto 1a trattoria di Pietro Afieca; in via Cer- 
naîa, ma nom vi riuscirono, perché l'ingresso 
era bene nesicurato. 

— Tori ei arrestò l'autore di un rilevante 
fatto di ferri chirurgici commesso a danno del 
chirurgo Rota. Fuona parta del bottino venne 
equestrato iu seguito a perquisizione domici- 
lare, 

— La scorsa notto ai rinvenne in via Acca- 
'demia Albertina a individuo sdrainto al suolo, 

Prata a fortà malore. Si condusse tosto al 








questioni annose © di grave entità sorte 
elia, liguidazione dei conti. In verità 
questa. queatione andava meglio ssolle» 
vata in occasione del bilancio dei la- 
vori pubblici , perchè colà (era il Inogo 


sono gl'impiegati che nyranno un au- 
‘mento, e donde intende prendere le risorse 
per far fronte a questa nuova spera. 

Gli uffizi hanno in gran parte appro- 





| agitano prima dì esserne vittima, Le cari 
È mononneriscono, né vengono nvrelenato da 

questa agitazione, nè si rendono nocive alla 
alate dei consumatori. 


le la prosperità al paese, e quindi la: 
sciare all'attuale maggioranza la respon- 
|anbilità dello sue deliberazioni repubbli- 
cane. i? 


l'ospedale di 5. Giovauni, ms non. vi erano 
letti disponibili. Si fini per mandarlo alla Que- 
(tura in attesa di superiori. disposizioni. 









































La Società, couvinta da questi utili risulta vato fl progetto di legge di un'inchiesta| — L'Assemblea delibererà oggi stesso FATTI DIVERSI 
menti, invita'i signori macellai ad ndottare|proprio , e non già incidentalmente come|sull'industria agricola, sebbene in qual:|intorno alla seds del Governo. Si assì- e 
‘questo sistema. oggi si è fatto. Essa però non si è esan-|cano abbis incontrato diverse dificoltà.. lcnra che il Gabinetto si pronunzierà con-|, L® Scala dell'ignoranza in 1- 
Era prosurerà un modello dall'inventore e|rita © certamente ci sl ritornerà. quando| È atato anche approvato iu massima illero il ritorno a Parigi ‘mibm è rappreseotata da nua serie di gra- 
Si adopererà per l'acquisto di quell'oppareo-|sarà discuaso quel bilancio. progetto di modificazioni alla giurisdì n Alolteve ia modo: diferro 5): stalicite ‘piofo! 
chio al minimo prezzo per coloro che varranto| Si tratta di vedere se il ministro abbia |ziono giudiziaria în Egitto, ma nom tatti IL PANE A PARIGI, [Asne elevate Rgnanaozia Fazio razioni, 
MERE fatto o no bene di riportarai per queste|gli ufiri hunno deliberato. Per dimani è| TI presso del pano a Parigi aniò ribaseando | i muotro degli nualfabeti dai 18 ni 19 sani 
ea Meli sai n ‘questioni ad un arbitrato anzichè ai tri-/convocata la Commissione generale del|di questi giorni in proporaioni considerevoli. Ri Bree ALe ear 
i, nogchè in'elenno dalia; "© [bYMAlL Il gollegio degli arbitri è com-[bilsnelo per sentire la relizione sul bi-| A Belleville ei vende oggiti dell'ecellnte/|| Ficmonto 90,9 aura 0 T. 77,05 
"iffiio della Bos pesto degli “onorevoli senatori. Borromeo lancio dei lavori pubblici, Anche su que-(PMne casiliago, di prima qualità, a 55 cent.| Lombardia 9290 Campania — 9797 
salà Montabone, ‘e Guicciardi , deputati Peruzzi e Muuro-|ato bilancio vi sono tre o quattro grosse |0g%! 2 chilogrammi, È Ligaria = 44,56 Abruzzi M. 8876 
TI presidente gonsto e del commend. Bolla, Il minlatro [questioni , fra lo quali quella sulle to-| "n° det ki ell stabilimenti suborteni si| "Veneto. 59,60. Puglie 8578 
Dottor T, RinoLi Spaventa ha promesso di dar copia dellnifiche, le ‘cni spese non sono proposte |PTO avere del pone della stessa qualità a 80| ‘moscann 94,01 Sardegna -—8455 
i È x (centesimi il ‘chilogeamma, Ne” vecchi quare 
Il sociosegretario —|compromemo a tutti 1 deputati , ei crcio|per leggi spociali , e l'altra nugl'incon- tiri dei diotorai di Parigi, per contro, I PSU® 95,62 Sicilia 86,08 
Vincenzo QuactiortI. |valga la pens di leggerlo; anzi dopochè |venienti dell'uso, dei francobolli e delle | prezzi. ai mantengono staziouati in ragione di Lazio 70,02 Calabrie 86,16 
i legli ha fatto la solenne dichiarazione di|eartoline di Stato. AI Senato continua la |35 cent. il chilogr, x Basilicata 87,37 
| DISPAUCIO PARTICOLARE |garno copia a tutti indistintamente , non|discussione sulla pena di morte, e il Go- = (Rnesti dati arA RI DISSI possono) essere) 


della Gazzetta Piemontese, 
CAMERA DEI DEPUTATI — Roma % 
Continua la discussions’ en bilancio del Ali- 
nistero dello finanze. 
Si approvano varii capitoli secondo 1e lievi 
riduzioni proposte dalla Commissione, 


l capitolo relativo alla; Corte dei. conti da. 
‘argomento al deputato Englen di proporre 


fecondi di rifl:esicui serie per lo Stato e peri 
comuni che non bano ancora trovato modo di 
stanziare nel. loto bilancio, usa maggior spera 
per gli educatori del popolo. 

Il numero degli ‘analfabeti prova non solo 
il grado d'inferiorità intellettuale, ma esprimo 
la forza morale ed economica di un pacs 





si comprendo. perchè non ha voluto pre-| 
sontarlo poi sal banco della presidenza. 
È stato distribuito il progetto di legge 
sulle disposizioni intorno alle tasse ed al 
tema degli esami, Questo progetto non 
fissa veramente la tassa per gli esami, 
ma una sopratassa alle già enistenti. La) 


verno ha chiamato molti senatori tele- 
‘graficamente, acciò sì trovino qui per 
Votare a favore del patibolo, Anche i se- 
natorl sono addivenuti telegrafici ? 

Se siamo bene informati, sarebbero sorte di. 
[vergenzo. piuttosto gravi! fra il: Miuistro di 





‘Aden, 20. — Il vapore da guerra. inglese 
Massari lin bombardato ed occupato il 10, 1 
forte di Mozambico, Il combattimento durò 














cinque ore. Ti nemico ebbe 17 morii ‘© 61 fe: 
ito, Nessuna perdita da paste degli Inglesi 

Ti torto è atato csinto al Sultano di Zanzibar. 
La corretta. Teti la catturato duo bastimenti 











S La civiltà sì può misurare anch'essa, quan: 
he vonga sostunzialmente ‘riformata questa Gi 'nogrieri. Ren i 
Satie, csttolo icoacepiil, sons ‘ soi |sopratama per gli stadenti alle facoltà di| tia e luni e Jo Comufeione che deve (do si pigli la acafo per termometro. 

cho costtaltono cune magiatratara » " 7 = 
Boro di Shdscao pi ai del ‘Mbit |Elorhspradenzo, di medleina e chiargio line sezioni tamporanoo di Corti di coma: |Dispacci Elettrici Privati 2a 
‘tile imanto, vengano nominati de questo... |di matematiche è di L. 120; quella. Per|%xuo a Nopoll © & Torino, (Liber). ia, rsa por) 


(AGENZIA STEFANI) 
Versailles, 24 febbraio, 

‘Assemblea, dopo approvato l'art. 5°, 
ieri riservato, approvò con 448 voti, con- 
tro 241, l’intero progetto Wallon. 

Passò quindi a discutere in terza. let- 
tara il progetto per l'organizzazione dei 
[pubblici poteri. 


Minghetti crede esso pure che la 
ma della Corto dei conti possa essere ntil. 
mieato studiata. Egli però non no assumo 16 
impegno, almeno per ora, 

(*) Approvansi poscia tale capitolo con l'au- 
milo Uli 46° ll, comandato do Mi: 
ghetti, e gli altri cnpitoli, con l'aumento di 
Îiro 10 mils al capitolo relativo al fitto di lo- 
cali per Intendenzo di finanze pur domandato 
I da Minghetti, oltre la somma consentita dalla| 
Commissione. 

‘Si approvano purecohi altri capitoli. 

Manfrin, Plebano o Viarana rac- 
comandano inistero di concentrare i di. 
versi pisooli uffici dipendenti dall’ Intendenwu) 
di fiannra. 





‘gli studenti di scienze fisiche e nstnrali, 
‘di farmacia, di filosofia e lettere di L. 60, 
pagabili però in tante quote annue quanti 
‘sono gli anni del corso prescritto dul re- 
‘golamento. Dippiù con questo progetto di 
leggo è estesa all'Università di Napoli l'i 
scriziono ai corsì o la fregnenza. alle 
zioni. Questa sopratassa può ascendere a 
oleoa LL. 250,000. 

Sono alligati al progetto diverai spso- 
chi atatisitoi sulle Univeraltà, fra' quali 
‘ano che riguarda gli studenti ed nditori] 
soritti presso lo. diverse Università del 


n 

1 signori Associati la cui asso- 
ciazione scade col 28 corr. mese 
‘sono pregati di rinnovarla con 
sollecitudine a scanso d' interrus, 
zione, 


Per ovviare ad 


Ci scrivozo da Rom 

È forso prematora la notizia ‘data da unl 
giornale. di qui che:il giudice car. Benall 
fra tro o quattro giorni possa avere compiuta | 
Is istruttoria relativa all'assassinio Sonzogno; 
ma quello di cui vi pesso assicurare si è che] 
‘altri arresti farono fatti nel rione di Traste-| 
vere o che la' giustizia nulla larcia dintentato| 
Per giungere a risultati positivi sotto ogni! 
rapport 

È pol assolutamente fulta Ia. voco corsa. che 
fl Frezza abbia confessato d'essere l'autore del 




















Pest , 24 febbraio. 

Il barone Bela-\Venkein venne incari- 
loato di formare il nuovo Gabinetto; e 
‘continuerà a trattare. col centro sinistro 
por la fasione. 


inconvenienti 
nella spedizione si pregano i sud- 
detti signori ad unire alla domanda 
di rinnovazione la fascia d'indirizzo. 






















































































































































































delltto. Egli anzi peraisto più che mai nel suo ‘Roma, 29 felbraio, 
NETTO E PRIA faro sbreazioni [Regno nell'anno scolaatico 1874-1975. _ |sist:ma di astmrda negativa, Senato del ‘Regno. — Sill'articolo, della 
Notizio_ Commerciali rist erre smacco 335 TY [God tu li di Tia] Fota eni ves 
ni l'importo di L: SUO. | Rundita Italiana 3î RI, ro DÌ 9 
Otizio AMI (da area e meo ie Reti 668 190 28 MOSÙ ciro normale piastionie da informa: 
Sr Fosito L 9000 in contanti o rendita D. | Aziont Mobili Fruilto Nestooale GERD = —|CT0i aucento dalla Como rrec_——- 
i o, merento la Azioni ren Asia abmonsi © RM DIRE] Fili Salta Bores. Condizione Publio dala Sola in Torina 
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Società Italiana dei Lavori Pubblici | ROB BOYVEAU-LAFFECTEUR sunto DI ami gun ARE 


+ Autorizzato i /Erancia, in Uniria, nel Belgio ed in Russia, —|0l® Cireosertzioni giudiziario delle forti d'Appello 
îl'Aotucio eb dapueacii è cosidacessio i ma fra questi il ROB di RO 
Avviso. BOVVEAU-LAFFECTEUR ha sempre cocapito li prime ranno, PI FORINO BI Dee AL 


gin par fe cun vir cotoria a aversia da que ma scolo; ala per le 
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Sì avvisanoi afgnorî Azionisti, i quali sono) tuttora in| sua compontziana cectueitemente sega. IL ROD sunraciito gonuini PROVINGIA DI TORINO — 22 Fehtrni 
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‘a tutto {1 10 marzo p. vs, sî pro ederì alla vendit ct dira noie carlo) dl mu |Calat potari dì Flno tn [oli Cei piedi o pecooto 
delle Joro Azioni, a termini di legge. È pren dall ar Eabelo Pac |yghen ta Domeole fù Mike 
Torino, 24 febbraio 1875. Deposito generala del Rob Boyveon-Lafecteur vella, casa. del Dott, [carl FiNdice est Ria TE Ao alli apnee 
1a LA DIREZIONE, |Girtuaeat de SaintiGervala, 19, re Richer, Pavie. — Torino, | dara allo ore 10 2 muta, i 
Rnte serina IL, ccmiaedia io2 |!" D. MONDO, via dell'Ospedale, 5, è dal farmacisti Boozani, Carutti Priaioaie diem Moo di 
ati [Tartoca/#Telaana,. par. teliberare aulin formuezion 
Garignano (ere 1) — La drani- asi Pata È n n 
"nti Compogale diretta dan E È 5 : Proostto — Fa fitto pgiinalo- d 
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tti, iva zioni: ii ‘owvralgio, lu gastraligie, gli spar'mi, | re: \ntal è sopratuito le emi 900, ammoat lella pensione |zo di L. ed allo condizioni ri- 
qui || Gli dionisti della Manifattura di Lane fn Borgosesia; 2 SOIUSA IO RAI alt vio rapine peli gi | loto glia 1 elet | til aio Eno © 
Malo tceno Td del fiuto si i fa di precotto 
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| ull'instavsa’ del signor farmacia 
A Parigi dagli inventori E. FOURNIER e O., (armueiati, Rue 


Haranio Collino,, ‘residente. n Sì 
i alle | GAnica Gi-Hotore, SO. Agenti pet Iitaita Ab MANZONI © G), sur |M mesi dalla leage auto iziati. _ | Pietro, nì notibcg al Nigro Pietro 

































La Paullinia Fournior è rimedio infallibile per combattere, 









Rossini (0109) — s 
qotiprego piemenicne gite termini dell'Art, 28 dello Statuto sociale, € per deliberazione 
da a aremgo © E CMeelli [del Consiglio di Amministrazione, sono convocati : 


Le fl porre, commelia in 4 atti | 10 In Assemblea generale ordinaria il 10 marzo p. 

































ic Ù Se 
Aiiei (re 1 18) —tdenamy: lore 2 pomoridiane; nel locale di Borsa, Torino, vin Ospedt [Gli SAM IU Motta Toe LO rg  EODO: | tO arde "i Si ea i Rio arse 
rappreseat O le, N. 28; via Roma, s uello primarie d'Italla. 8 Ma] [ore 12. moridiaco di 25 (bbrnio Cichino, cd in forza dil medesimo 
Dre (Gunbarn dall-2° In Assemblea generale straardinaria, che avrà Inogo fot dieta das; 
nfneceo (ore 9) La Cor poggia | nello stesso Toca'e eutito dopo terminata in seduta. dell'e: Ricard gate tini made Te 186.80 100 
di seven 0 cato dirita de dl | somblea ordinaria suddetta. 





SUD Misna rs preseatara 
LO ue supero, ci media lo cotone Dei 
TAO dra ate da] OTgIne del giorno delllAz5e! 


Billo, vauidecilio 1° Rolazione dell Cops'glio di Amministrazione suli: gestione 1674. 


liberata n° Garia Giovsuni 1a se: |teresat dere ‘quelli de: 
atrozione di anovo trovo di atrada | corr:ndi fra I termino di giorni 30; 
semunala fa Pioberi e Candiolo,  |in difetto si proceserà alla. estese 

Scadenza di fatali — Sì reca |siche real 








per vis di aubsato nullo. 



















i ncamt [Menia inadessrito gioco 
win Mnruniano (ta 7 19) = | % Roiuzioco del Revisori ed spprotazione del Bitneio al 31 dica: ci iasoo tali corte i 
1 * [bre nitimo scorso. pazione del suda bb 
DEA cgil di ric et fi] di Simi de 
pigte, rivista emalina el IST: 17 dallo Staroto: od 7080, 8 che ii termine 
Silio. vi ha parto beintie|| 4% Noniina del Reviadri dl ribasso non (aferiore nl vuote. 
Aiino vi Ra pate Rao simo acne col miezzodi dell gioroo 





Triburiale etvile di Torino |titia delle Gorta d'Appei 
‘All'udienza che serà tosti lle | nova,  cttobra 1894, proforita n 

G10 5112 di mattine del ® promue [cus fra detto part. 

Sho ventoro aprile a tribagale i 


Tutte la domeniche, reclta stra 
ordinaria alle cre 3 pom. 













Ordine del giorno dell'Assemblea v di Ge 





traordimaria; 





Domnrida di emissione della Obbligazioni. 


Chi avesse trovato un Por: | Torino, 12 febbraio 1875. 


t ite contenente Li 12 Sile di Torino, vr luogo l'incaste | (Dal Conte Cani, N. 69); 
inmonete contenente L. 
Siren, smarrito po'corteîdo la via 


PROVINCIA DI TORINO — (25, Febbraio 1875), 
tel Gmiometto, portici del Corto 


Citazione — Tayante Aribaud| mobili di proprietà di quest'ultimo 
Principe Amedeo, a Gurso Privcile| Avvertenza, — A tito il giurao IN murso la Ciisa della Soc et 'Guatave. renidonta la Torio, venne | ssisteati a mniedi Gumilio Tenco 
Umbgrto pino nltnagoe dell vi ST torino, via Ali, N10, ricor Î deposito delle Axioì i: itato Mioragighti Muaridio gite [nei è par le contarma oieevore di 





La Direzione, 



























petente munci dolo sl- ‘chieate: dall'Art. 25/de;lo Statuto, Per; esservi ammesso occorra Il| è. pj davanti nl tribunale civile ‘cone citato n comparire avanti Il 
Fiumi Dain © riconesciutò Il Sciroppo Galvaono Ragion eiiata 





Art,/26 dello Statuto, — Ogni 19 Azioni diiso disitto nd un voto. | _Fultrica la Toriso; Piazza Cantello, 17,.— L: 4 2/50 la boccetta, 
a Nessuno può avere pin di 20 voti, qualonqua ein il, pumero delle | Da;ostta nelle Farmacie migliori d'Italia od estero. — Con vaglia | 
Pastiglie di Codeina ‘Atidali he noracdà 9) rappresenti: postale al spedisce per'qualsical Stazione. 


PER LA TOSSE 
PREPARAZIONE: 


dil'‘farmacista A. ZANETTI Cartiera Italiana 5 Negozio con Mobili o senza 


Vin Sunato, 2, Milano, DA AFFITTARE AI PRESENTE 





15 meno piove 

‘Citazione — Ad ini 
aig, Michel r 
unalo cfvile di Torino |Tsrino, vente citate 
— fontanza per oemna di cio, pe 
ell'interesnso della Socluià det Mo: |acik in Roms, a comperire 





ranza dell 
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Tita caiocneo ae l'odio ci iaaito di sotto va tani 
N a te Perna 

ciato 





fol ia via formale e bel termine di 


oral dieci, perche sia dichiarato. 
‘Notifioarza — Ricehlardi Ex-| muto n far destare le opposizioni 







































L'uso di queste Partigile è gran: eh di RRRENTE i urna tene di le Benetton a 
ISO tendo pit sicuro esi se i; Ai 01, 06 Ù 
‘ltalazo)gusepdo LÌ pit HPLEO ||| Pani deliberazione! dell Consiglio!dî' Amministrazione|;igli|f| (94% Via! Roma, vicino la. Riasza; Castello ol de Fu 
dette tonni stione del ci sionisti del i SsenbIoa gensrle|||  Pirigersi ai maraccono di chtncagtierie tn facota o | io ni Fase 
Safe ni oi i etimo; Azionisti della Cartiera sono convocati in dssemblca gencrute|[| | DIFIGSrA! al Boraccono di chtacagli silos vato ict | Dal Coni cat, 
2 tlrabie Il Gao etto ordinarià pel giorno 10 marzo 1875, id un'ora pomeridiana, | 





la tosco tr O 
one Mlbes ino INA, |DS1 locale della Borsa, Torino, via dell'Ospedale, N 
Degesiti in Torino: all'Agenzia Ordine del giorno. 
: MONDO , @ dal farmielstà | 1° Relazione del Consiglio 
‘ARIG0O: Rapporto del Revisori del cat. 
Approvazione del Bilancio, 
NEGOZIO e FABBRICA] xe Soria di sei Amministratori, a termtai dall'Art. 14 de 
Nomina dei Revisori del centi. 


di mobili. Ta conformità del 





PROVINOIA DI CUNEO. — (20 Fabbralo 1875), 


SERE i cata (Gare Ri 
dota Goto Beto ina l'“scuanta fot n. roi 
Sapio doi el used Posen die 
MORETTO RE AI] 




















SAPONE REALE THRIDACE 
Geoino della cana Violet di Parigi 
2/1) pere e L. 5 lu scatola di tre pezzi. 
Presso Carlo Manfredi , via 

















Statuto, 


































i "te 2 ll State hoc difito di nervi Fieno an 1 € 8 Pois _[ Sotanca noia al petto Gal pot e 

Re A sisi... 

Lie 29, Lilare di'Fellogrino in TORINO prewo la Hanca di Torino, AUBERT (Cm) Sn 
GNA RARAAO] | o I A pi ii e Tria Olandio Pelefu, Na; || simeunerzoane 















to di ulimano 90 Azioziati, che rappresatino 114 del 


MACCHINE A. VAPORE VERTICALI; 


con caldate senza pericolo di scoppio 


Gi MOBIILI iti 


'eapitale social 








DI Massimino Bartolomeo, TO LIES lo NO EGR Cha 





mia deila Rosce, 0° 90. 





L'economia constatata della macchina 
'AGDETLTONIA 
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Da affittare al presente|, DA VENDERE A 
xs inGrugliasco presso Torino 








Telegrammi Particolari Commerciali 


‘Pla Vegglore che -te ertich 






in nia Horgo Nuoti 
















ich Astri al rprpertane cin Gol DELLA 
duo ampie botteghe palchetiate Toegia MEL Masa superiori i caso sUiateo 

sea Grande Filatoto di 7000 fusi: nitro di 9210 fui, e voro cai sui 

ae (Filanda aunesiì; Palazzo e Giardini simuiteuenti con Bappresentanti per l'Italia A, BRACHI 








Salto sa iii, Sutri || COLLETTA PIEMONTESE 


Sì spediace franco ili prov 
a chi fo fra richiesta 


immissicne in possesso al 1° giugno 1875. 

AI 1° luglio Per lo iufitmazioni © trattative rivolgersi ia Torino al signor 
8 Gatti. sonsale in seta, via Prosviliaza, N, 94, od nl signor 

Bechia, geometra, tia Botero, N. 19, 176 





Al'ogiio civile di 




























































































cateto i mesto 
aevza glardiac one a: age i 9 Parigi, (sera) febbraio 23 24 
ci DI di L'incanto GIACOMO |x..ine 8 mire pel corrento . Fr 1925 5295 
DA VENDERE GRANZEINI, Corso dell : * rrnuweonie + 50 sm | 
Da vendere de Macchi: à » ® peidmesidameggio» NA — 58/75 
€ Una grande Macchina a vento n/Ete, m. 12, è sospeso sino| .» " permaggio® giugnoe 5395 53 — 
pultaienio sio i ini stantufii (vistoxs) verticali, con metri 50 ela muovo avviso. Euceari Saccatino 88 7 ioni 1 BRM s 
oi con rando Sl ERO (CS Li N " ». | disponibile # 36 — t82 
sio lai ppi amb (più i tubi în ghisa, del dismotro di m.0-40| Sivendeintanto a trat-| i vites " fimmme è ua ue 
Dirkgersi al pordeaio di via ca. [(CÎTCa, in ‘buonissimo stato &d a condizioni @  raffnatoscelto . . = 16- 146 
sor tosco tadive. mm Liverpool. 24 febbraio (nera) 
a antaggiose, 'Cotont — Vendite generali Balle 20000, di cui per la 
Avviso Dirigersi alla ditta SELVE Fratelli royyigi pres ibreri speculazione 4009. © per la consimazione 16000, 
5 vovasi presso la Libreria BRERO, (fue.P. È 
Il Prepiistario della: Tratto-|a Honnaz (Val d'Aosta). 168 PDS O, Fn, P. VARITT) Marnate, firmo pressi alpino 
i dell Gosso $. Massino, via Po, 11, Torino, Importazione della giornata 2000, 
Rot, cata Dati, glrcipeit alla evi | Pachinterta Pelle, Prof, — Del Diritto delle Obbligazioni E Oni da, 
mon quantità di Vino di scelta Y i secondo il Codice Civile Italiano, 2* Edix, in-8°, 1874 L. n 
“uo ico io bol eta È Presso CARLO FAVALE e C. Torino E ia cn Marat calo — Pochi fi treni ii | 
prazto di 1, 20 Il messo ettllito| Figli nati fuori di matrimonin, i0-8', 1873 + + + I 8|Cotont — Ven'ute Ballo 7400; SRO 
(brenta) ed = soldi 8 il litro. De Okristuun-Vonrtral, Piet. — The English Student's. Mercato attivo — Prezzi in numento. 1 
Sorop-Bovk: in 18: to all'inglose +... IL @ » — Luisiana dispon:bl'e . Fr. 97— __- 
RUFFINO IPPOLITO ee 
via Barbari n, di fianco alla ROMANZO Alla stosta. Libreria si ricevono gli Abbonament n — Georgia sotto carico da . n 9A — a 9450. | 
Miagazatno da MobMI el Di Aia conevi corali; 'Garrè — V.nduti Sacchi 8150, 
Ig MODE ILLUSTRÉR, Jonrnal de la Fai - Ma i 
dn T: iero d' AGLI imille, ereto a'tivo, 
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PRETTI Coiffeur Un Volume in-4° grande di pag. 344 JOURNAL DIS DEMOISELLES, idt'on Chamcis (vien-| —» — Riononlavati da . . . » 8—a 981 
(GIS EVER dre TEA equivalente a 1800 pag. in-12° aue!), Bltu et Verte (bi-meurus1), Oran;e (hetdomadaire) ERI RD e MISE e 
Baudino e Cornaglia) REYUE DES DEUX MONDES, grand: idition, parais.| 


it ralglia, 24 febbraio (sera) * 
‘Prumenti — Importazione Eit. 26815, 
Vendite » 49780, 


Mercato calmo — Gos'pravori riservati. 
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Lies dere si 
Mei nanne 





sant 9 fois par mole, 
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Prezzi mie e sa a 
Via 5, Tomaso, N, 11, Torino, # 





‘Forino, Tip. G, Favale è Comp, 





